
Prosegue il tour di presentazione del libro di Stefano Martella, a metà tra saggio e reportage narrativo,
che affronta la scottante questione della strage degli ulivi salentini a causa dell'epidemia di Xylella

La morte degli antichi giganti
Giorgia SAI1[:ANURo

11 tema per eccellenza al cen-
tro del presente 0 dc:i lutai.ro
del ter ritorio salentino. rau-
contato nelle pagine di un li-
bro. che ha la puratucalitìa del
saggio e l'emozione 4ibrirllte
del reportage narrativo. L "1_a
molle dei i trnti_ Il batterici
Xylell,a e la strage degli ulivi
niiliciiatll"' (Nlerltetni 20221, del
pltiripr e trmati i giornalista e au-
tdre salentino Stefano Martel-
la, collaboratore di Nuovo
Quotidiano di Puglia. Con il
suo libro, pubbli,ato .a genna-
io 202:' Martella e statti ìl pil-
oto ad aprire il dibattito sulla
più grave epidemia botanica
che Si riCorii. rice`b'end+a la
menzione speciale per In saggi-
stica  al Premio Nabokol. 2022
e aspirando il doceifllna "il ten)-
po dei giganti- (per la regia di
Davide liarle'tri e Lorenzo Con-
te). 11 fortunato tour dì presen-
tazione dei volume prosegue
(formuli alle 21 nel Palazzo
Grassi di Ar<acleo (dove stare

prciic•t tt2tei anche il documenta-
rio). iraercoleiìi alle l') presso
Lama di Galizia e ai Mandorla.
sempre mercoledì alle 20, pres-
so le Biblioteche delle Terre
del F'rilliitivo.

-Parlare della strage degli
ulivi ci ,aiuta ricordare quello
che d  troppo tempo abbitaznaa
dinlertticzatc,, ovvero cume rl
nostro destino sia ineluttabil-
mente egato a quello delle
piante, della natura spiega
l'autore- da sempre le malattie
delle piante hanno sconvolto
l'esistenza dell'ixinaca sapiens:
in passato la morte delle coltu-
re provocavano migrazioni di
massai, guerre, carestie. Nel Sa-

lento la morte dell'ulivo, che
rappresenta la memoria collet-
tivo del tmritesria>, c`stata accol-
ta conte un lutto, C,'f)ille la mor-
te di un ftlrrtigliarc e quando ti
117uf_art.' ttrl padre le reazlCani
possono essere irrazionali,
traumatiche. Allo stesso teni-
poli disseccatimi-1w degli ulivi
ha creato una crisi occupazio-
nale ma soprattutto la polare-_

Una
immagine
deldocuilm
` l tempo
dei giganti".
Sopra,
Stefano
Martella

rr'Xzazaían(' t]i un paesaggio se-
colarc e l'instaurarsi di una cri-
si ecologica e ambientale sen-
za precedenti. con un territo-
rioiireda di ini-crii:ls e orid.atrcli
calcare-.

If tuttavia, riflette Martella.
di ironie a un dramma tanto
vasto e irreeuper<aialle, la shle-
r anl.3 C incita nella memoria
del territorio, ti ritrd>so oltre la
vita dei giganti, nel corso della
storia la dove e scritto il per-
corso Pii nnneilttir e della natura.
elle sempre e maestra, Sa-
lento 11;_a riconosciuto riell'tth-
vci il simbolo della sua ide°ntitila
Ma lino ,1 qualche secolo f;a

!tollera così. Qua [che secolo fa
gli ulivi clic nOi_ssc s- i piangono
neppure esistcvtulo. L'identitia
non c un fatto immutabile nel
tempo. Il Busco Belvedere, fit-
tociì querce, negli inni s) P trtl-
sforrliato nel Parco dei l'aduli,
gremito di ulivi e lìinzïonale
iìll'ecrnainllia dell'olio lampan-
te. Anche il paesaggio non é
qualcosa di statico. Si evolve,
rriut.a. a seconda dei periodi
imposti dirli nomo o dalle cala-
mita natura€i>,.

-Non possiamo dominare il
paesaggio per un periocto trop-
po lungo - contintaa - wianiei so-
lo una delle ì~mriabîlï che lo
condizionano. L: neanche la
più importante. Sicuramente.
da sempre, i lucaghi piit ̀ 2r1ne-

sono cltielli che, ira carri-
Po ti.d,'ricolaa si sono al liclati .a
una r171•311(ienitLtrrl. Per qL]Cie;to
il futuro, su cui }aerò ancora
manca un piano strategico di
rilor<stazione pilo partire da
produzioni diversificate, dalla
riscoperta delle antiche coltu-
re nostrane. da una biodiversi-

dilfusa. in grado di protegge-
re te economie lai possibili at-
tacchi. che siano clinaatiei o l,,.a-
raassïtaari_ Ci vorrà del tempo
nia occorre accelerare il pro-
cesso dt rigenerazione. anche
perché il Salento nei prossimi
anni eli,wria fare i conti con una
sfida ancora pio grande rispet-
ti -in quella presentata dal balte-
rio kyleliaa. ossia il riscalda-
r7ac^ntc: climatico i cui effetti
stiamo già vivendo in questi
giorni, che un territorio non
pia) affrontare seri l:a copertu-
ra ta I l7 eirea -.
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